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Mentre distribuiva volantini per uno sciopero 

Un manifestante africano ucciso 
dalla polizia razzista a Soweto 

Le autorità sud-africane minacciano di fare ancora ricorso alla violenza - Massiccia partecipa
zione dei lavoratori negri allo sciopero - Le manifestazioni si estendono nei sobborghi di Pretoria 

JOHANNESBURG, 23 j — 
La polizia sudafricana ha j 

aperto oggi il fuoco contro ; 
un picchetto di africani che 
distribuiva volantini, a Sowe
to, uccidendo una persona e 
ferendone sei. I volantini in
vitavano i lavoratori africani 
a partecipare allo sciopero 
generale di tre • giorni, ini
ziato stamane. 

Il gravissimo incidente ha 
avuto luogo nella «periferia 
ne ra» di Soweto. a venticin
que chilometri da Johannes
burg, nei pressi di una sta
zione ferroviaria da dove par
tono 1 treni dei lavoratori 
africani. 

La partecipazione allo scio
pero e altissima e numerose 
dit te di Johannesburg hanno 
segnalato che stamani l'as
senteismo delle proprie forze 
di lavoro ha raggiunto 1*80';. 
Le ferrovie hanno anche an
nunciato di aver annullato 
stamane le partenze di una 
ventina di treni «pendolari ». 
Anche le scuole di Soweto so
no praticamente deserte, e 
alcuni uffici postali hanno do
vuto chiudere 1 battenti . 
Il brutale intervento della po
lizia era stato evidentemente 
premeditato. Le forze di po
lizia avevano preso posizione 
a Soweto fin dalle ore tre 
della notte per proteggere, 
come ha affermato un suo 
portavoce, « tutti coloro che 
avessero voluto recarsi a la
vorare». Fin dalle prime ore 
del matt ino la polizia aveva 
già fatto uso di lacrimogeni 
contro gruppi di manifestanti. 

Le autorità di polizia hanno 
definito la situazione «grave 
e tesa » e hanno ancora mi
nacciato di fare ricorso alla 
forza. Essi hanno anche giu
stificato il ricorso alle armi. 
affermando che l volantini 
che erano stati distribuiti i 
giorni scorsi invitavano a rap
presaglie contro i lavoratori 
che non volessero aderire al
lo sciopero. 

La notte scorsa sono stat i 
anche appiccati diversi Incen
di e un negozio è s ta to dato 
alle fiamme per la seconda 
volta dall'inizio del sangui
nasi incidenti provocati dalla 
polizia razzista, cioè dalla 
metà del giugno scorso. Dopo 
la sanguinosa repressione di 
Soweto, altri gravi Incidenti 
si erano verificati in altri 
centri sudafricani, e In parti
colare a Cit tà del Capo e a 
Port Elizabeth. sull'Oceano 
indiano. Il totale delle vittime 
della repressióne a t tua ta dal
le autori tà razziste di Pre
toria, secondo cifre ufficiali, 
è di 250 morti, quasi tut t i 
negri. 

Un'altro grave episodio ma
turato nel corso della nuova 
campagna razzista condotta 
dal governo si è verificato 
nei pressi di Durban. Una 
voce, evidentemente diffusa 
da elementi provocatori, ha 
spinto gli abitanti del sob
borgo indiano di Chatsworth 
a fuggire per paura di un 
attacco d a parte dei negri. 
Mentre molte famiglie abban
donavano il sobborgo, a bordo 
di automobili e autocarri, mi
gliaia di indiani a rmat i di 
bastoni, coltelli ed asce, si 
allineavano nelle s t rade pron
te a respingere un ipotetico 
attacco di negri provenienti 
dal vicino sobborgo di Um-
lazi. La polizia di Durban, 
si annuncia, « h a aperto una 
inchiesta ». 

LUSAKA, 23 
Il Commissario delle Nazio

ni Unite per la Namibia ha 
dichiarato che la sedicente 
«conferenza costituzionale», 
destinata a perpetuare il do
minio dei razzisti sudafricani 
in Namibia, è assolutamente 
inaccettabile sia per l'unico 
e legittimo rappresentante 
della Namibia la Swapo, sia 
per l'ONU. La dichiarazione 
è s ta ta rilasciata al corri
spondente della TASS a Lu-
saka, 

Questa operazione non può 
che essere definita una farsa 
— ha proseguito il Commis
sario — il cui unico fine è in
gannare la opinione pubblica 
mondiale e dare la falsa sen
sazione che il Sud Africa in
tende realmente trasferire I 
propri poteri in mano a l po
polo della Namibia. 

L'ONU — ha sottolineato 
Il Commissario delle Nazioni 
Unite — riconosce come uni
co e legittimo rappresentante 
del popolo della Namibia la 
Swapo. Egli h a concluso di
chiarandosi certo che sotto 
la guida della Swapo, 11 po
polo della Namibia porrà fife 
molto presto alla occupazione 
della propria patria e rag 
giungerà la piena indipenden 
za. Dopo la vittoria del po
polo angolano, egli ha detto. 
la situazione politica e stra 
tegica nella zona meridionale 
dell'Africa è mutata a favore 
delle forze di liberazione. 

SALISBURY, 23 
Un comunicato del quar-

tier generale delle forze di 
difesa a Salisbury annuncia 
oggi la morte di un rhodesia
no di origine australiana, fun
zionario del ministero degli 
interni rhodesiano, avvenuta 
ieri in uno scontro con guer
riglieri africani nella Rhode-
s:a occidentale non lontano 
dalla frontiera della Zambia. 
Il comunicato aggiunge che 11 
funzionario era. membro del
la sezione paramilitare del 
ministero degli interni. 

Altre manifestazioni contro 
il governo razzista si sono 
successivamente verificate a 
Mamelodi, agglomerato negro 
nei pressi di Pretoria, dove 
tono stati inviati rinforzi di 
polizia. . 

MILLE IN FUGA PER L'INCENDIO 
Colpita da una lunga siccità, l 'Inghilterra subisce la calamità 
degli incendi dei boschi. Mille persone — tra cui quasi quat

trocento anziani ospiti in una casa di riposo — hanno do
vuto precipitosamente abbandonare le abitazioni minacciate 
da un gigantesco rogo che ha trovato alimento t ra gli alberi 
e 1 cespugli secchi. 

I terroristi arrestati da paracadutisti egiziani 

LUXOR: CONCLUSO SENZA VITTIME 
IL DIROTTAMENTO DEL BOEING 

I pirati dell'aria avevano chiesto la liberazione di tre libici arrestati al Cairo — La Libia condanna l'azione 
dei terroristi come un «gesto irresponsabile» — Turisti francesi, giapponesi e tedeschi tra i passeggeri 

IL CAIRO, 23. 
I terroristi che avevano 

dirottato un aereo delle avio
linee egiziane tenendo cento 
persone in ostaggio a Luxor, 
nell'Egitto meridionale, si so
no arresi alle autor i tà . 

L'avventura dei pirati del-. 
l'aria è durata solo dodici' 
ore e non ha avuto conse
guenze per la vita degli ostag
gi che sono stati tu t t i libe
rat i prima dell 'arresto dei 
dirottatori . L'episodio conclu
sivo si è avuto alle 17,30 di 
oggi quando sei paracaduti
sti egiziani, travestit i da mec
canici, sono entrat i nell'ae
reo e hanno sopraffatto 1 di
rottatori. 

Solidarietà 
dell'UDI 

con le donne 

irlandesi 
L'Unione Donne Ital iane nel 

sottolineare la propria volon
tà di combattere perché le 
masse femminili conquistino 
quello spazio che è loro do
vuto. desidera esprimere la 
propria solidarietà con le don
ne che in tante parti del 
mondo partecipano e lottano 
per una diversa condizione 
femminile e, quindi, per lo 
sviluppo di una società vera
mente a misura umana, in 
cui non sia più possibile nes
suna forma di emarginazione 
e di oppressione di individui 
o di gruppi. 

In questo ambito. l'UDI rav
visa nella azione unitaria del
le donne irlandesi, cattoliche 
e protestanti, un momento es
senziale per il raggiungimen
to della pace e della possibi
lità di convivenza in quelle 
zone. 

Le donne irlandesi, pren
dendo l'iniziativa per la pa
cificazione. dimostrano una 
volta di più l'Indispensabile 
ruolo costruttivo che posso
no e debbono avere le donne 

I negoziati erano stati con
dotti dal primo ministro Sa
lem. I terroristi avevano mi
nacciato di far sal tare il 
Boeing 737 se il governo egi
ziano non gli avesse dato car
burante per lasciare l'Egitto. 
Avevano anche chiesto la li
berazione di cinque detenuti 
nelle carceri egiziane e ave
vano affermato di appartene
re ad una nuova organizza
zione denominata « movimen
to di Abdel Nasser», dal no
me del defunto presidente e-
giziano. 

I pirati dell'aria si sono 
impadroniti dell'aereo della 
«Egyptai r» dopo il decollo 
dal Cairo per Luxor, che di
sta circa 800 chilometri dalla 
capitale. 

I dirottatori hanno poi or
dinato al pilota di raggiun
gere Bengasi, in Libia, ma 
questi ha risposto di non ave
re carburante sufficiente, e 
l'aereo è a t ter ra to a Luxor. 

Agenti delle forze di sicu
rezza hanno immediatamen
te circondato l'aereo e il pri
mo ministro Mamdouh Sa
lem h a raggiunto Luxor in 
aereo per assumere la dire
zione dei negoziati. 

Un comunicato del ministe
ro degli Interni informa che 
il manifesto di bordo del Boe-
ing-737 elenca 96 passeggeri, 
compresi i dirottatori, e cin
que membri dell'equipaggio. 
Quattordici passeggeri sono 
arabi . la maggior par te de
gli al tr i turisti francesi, giap
ponesi e tedeschi diretti ai 
templi di Karnak e alla Val
le dei Re. 

II ministero degli Interni e-
giziano ha affermato che i di
rottatori avevano chiesto la 
scarcerazione di t re libici, ar
restati nel mese di luglio do
po aver confessato, a quan
to pare, che Gheddafi aveva 
loro ordinato di uccidere o 
rapire l'ex leader libico O-
mar El Meheishi che vive at
tualmente in esilio in Egitto. 

I pirati dell'aria avrebbero 
anche chiesto la scarcerazio
ne del direttore delle «South 
Yemen Airlines» in Egitto 
e di un palestinese, entrambi 

[ accusati di aver cercato di 
assassinare il 6 agosto l'ex 
primo ministro dello Yemen 
del Sud. 

La stampa egiziana ha im
mediatamente messo in cau
sa la Libia, affermando che 
i dirottatori sono stat i adde
strat i ed assoldati dal gover
no libico. Tuttavia, oggi un 
comunicato del ministero de
gli Esteri libico condanna il 
dirot tamento dell'aereo egi
ziano. definendolo « un'azione 
irresponsabile che met te in 
pericolo le vite di innocenti 
passeggeri ». La Libia, pro
segue la dichiarazione, ha ap
preso il fatto dai dispacci 
delle agenzie di s tampa, e ri
tiene che «il dirot tamento 
non è il mezzo idoneo per 
chiedere la liberazione dei 
suoi cittadini detenuti in E-
gitto ». 

Eccezionali misure di sicu
rezza sono state in tanto pre
se in Egitto per prevenire al

tri dirottamenti o altri at
tentati , come quelli avvenuti 
nelle ultime set t imane e at
tribuiti ad «agenti libici». 

Proprio oggi, mentre avve
niva il dirot tamento dell'ap
parecchio Cairo-Luxor, la 
stampa egiziana- annunciava 
l'abolizione di tutt i i permes
si speciali permanenti con
cessi ai funzionari delle li
nee aeree internazionali che 
lavorano all 'aeroporto. Alcu
ni giorni fa a l t re misure di 
sicurezza avevano limitato lo 
ingresso dell'aeroporto ai soli 
viaggiatori. I giornali pubbli
cano intanto avvertimenti 
del ministero dell 'Interno in 
cui si esortano i cittadini a 
«non toccare nessun oggetto 
sospetto o estraneo, a non 
avvicinarsi a nessuna vali
gia lasciata incustodita e ad 
avvertire immediatamente 1 
funzionari della polizia per 
qualsiasi situazione anoma
la». 

Solenni festeggiamenti a Bucarest 

Celebrato in Romania 
il 32° della liberazione 

BUCAREST. 23 
In tu t ta la Romania è sta

ta celebrata oggi con ecce
zionale solennità la ricorren
za del 32. anniversario del
l'insurrezione nazionale arma
ta contro il fascismo del 23 
agosto '44. A Bucarest, punto 
culminante delle manifesta
zioni è s ta to oggi il grande 
corteo popolare che per circa 
tre ore ha sfilato lungo il Via
le degli Aviatori. 

Un immenso festoso corteo 
di tutti gli operai delle fab
briche della città, delle scuo
le. delle organizzazioni spor
tive. dei gruppi armat i delle 
«Guardie patriott iche». 

Molto numerose le delega
zioni straniere che hanno as-

t sistito dalle tribune d'onore. 
| Il part i to comunista italiano 
i è s ta to rappresentato dai com

pagni Aldo Tortorella. Ema
nuele Macaluso, della Direzio
ne de! parti to; da Angelo Ca-
rossino presidente della regio
ne Liguria: da Giuseppe Ve-
trano segretario dell'Associa
zione Italia-Romania. 

Ieri aveva rievocato la libe
razione della Romania dalla 
dominazione fascista, Gheor-
ghe Oprea del Comitato poli
tico esecutivo del P.C.R. con 
un discorso pronunciato nel 
salone del Palazzo della Re
pubblica. Nel corso di un ri
cevimento, nella stessa serata 
di ieri, svoltosi nel Palazzo 
di Piazza della Vittoria, il se
gretario generale del part i to 
comunista romeno e presiden
te della repubblica. Ceause-
scu. si è intrat tenuto cordial
mente con la delegazione del 
PCI. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Disoccupati 

IN UN EDITORIALE DEL « QUOTIDIANO DEL POPOLO » CINESE 

Chiesta per Teng una «critica di massa» 
PECHINO. 23 

(ANSA) — Un editoriale 
del «Quotidiano del popolo» 
rilancia oggi la campagna 
anti-destra, centrata intorno 
al programma politico eco
nomico dell'ex vice primo 
ministro Teng Hsiao-ping. 
destituito il 7 aprile scorso. 
dopo gii incidenti sulla piaz
za Tien An Men. 

« Dobbiamo renderci con
to che benché Teng Hsiao-
ping sia caduto, la lotta non 
ha toccato la fine.» Dobbia
mo criticare la sua linea re
visionista, eliminare la sua 
influenza nefasta. ET un pro
blema importante, che ri
guarda l'avvenire e la sorte 
del nostro part i to e del no
stro s t a to» afferma l'edito
riale, ripreso dagli al tr i gior
nali e da radio Pechino, ag
giungendo che «bisogna mo
bilitare tu t to il part i to, tu t t e 
le forze armate , l 'intero pae
se, nella grande critica di 
massa ». 

L'editoriale viene interpre

ta to come un segno che !e 
tendenze economiciste e bu
rocratiche continuano ad ave
re un peso rilevante e anche 
come un segno che la sini
stra cerca di imprimere nuo
vo slancio, e più vasto re
spiro. alla campagna, evitan
do che punte avanzate (pre
senti soprat tut to negli am
bienti universitari e in al
cune fabbriche) lascino in
dietro la massa della popo
lazione. Di qui un pressante 
appello all 'unità e al cor
ret to t ra t tamento di «colo
ro che hanno sbagliato», la 
raccomandazione di non 
creare «consorterie o gruppi 
di combatt imento». Vi sono 
anche esortazioni ai quadri e 
ai comitati di part i to per
ché si mettano alla testa 
«dello studio, della denuncia 
e della crit ica», i! che signi
fica certamente che non tut
ti sempre lo fanno. 

L'editoriale raccomanda di 
mettere in mano alle masse, 

perché li studino, 1 testi di 
t re documenti (i giornali vi 
avevano già fatto cenno 
nei mesi scorsi) che erano 
stat i preparati sotto gli au
spici di Teng Hsiao-ping co
me piattaforma del suo pro
gramma di « rettificazione » 
politico-economica. Si t r a t t a 
di un «programma generale», 
(condensato di una serie di 
discorsi pronunciati da Teng 
Hs'.ao ping nel 1975) che era 
destinato, pare, ad essere 
pubblicato in una nuova ri
vista teorica che Teng si 
proponeva di lanciare: di 
un « programma di lavoro » 
dell'Accademia cinese delle 
scienze; di un terzo docu
mento in venti punti riguar
dante i problemi della indu
stria. 

Di questo terzo documento 
l'editoriale dice in partico
lare che esso- '« incarna la 
dottr ina di servilità nel con
fronti di ciò che è straniero ». 
Secondo quanto scrisse mesi 

fa una rivista di Scianghai. 
il programma prevedeva t ra 
l'altro contratt i a lungo ter
mine con paesi stranieri per 
l'acquisto di equipaggiamenti 
completi, da pagarsi in ter
mini differiti mediante le 
esportazioni di carbone e pe
trolio, orientamento che vie
ne ora drasticamente condan
nato. 

L'editoriale esorta allo stu
dio approfondito di questi 
tre documenti i quali — di
ce — dimostrano che « la 
borghesia si trova proprio 
nel parti to comunista » e che 
la sua principale funzione è 
quella di «applicare 11 re
visionismo ». 

Il rilancio della campagna 
anti-Teng, l'evidente tentati
vo di ampliarla e approfon
dirla, corrispondono alla tat
tica sempre usata In passa
to : creare un movimento 
di massa che possa isolare e 
neutralizzare gli oppositori, 
o metterli in condizione di 
uscirt allo scoperto. . 

stimati dal ministero del La
voro nel febbraio scorso, 11 
62^. è costituito da ragazzi 
compresi tra i 15 e i 24 anni. 
Le cifre considerate più atten
dibili Indicano 774 mila giova-
ni senza lavoro nel '7r>, (520 
mila dei quali in cerca di pri
ma occupazione. Se pensiamo 
che tra l'anno, scorso e que
st 'anno 600 mila studenti si 
sono maturati e che il 33.3'.'' 
di essi si è presentato sul mer
cato del lavoro, la cifra glo
bale si avvicina paurosamen
te al milione. Quasi il 00'; è 
concentrato nel Mezzogiorno. 

Non bisogna, poi, dimentica
re, le «aree di parcheggio»: 
3 milioni e 800 mila studen
ti ; 150 mila militari di leva: 
1 milione e 118 mila ragazze 
tra 1 14 e l 2"> anni che ven
gono considerate « casalin
ghe»; oltre 5 milioni di per
sone, Insomma, che non si 
presentano nemmeno alla ri
cerca di un posto. Di fronte 
a questi, ci sono 3 milioni e 
71 mila giovani annoverati 
tra le forze di lavoro (con o 
senza occupazione). 

Questa vasta massa di aspi
ranti ad un valido inseri
mento sociale è stata prodotta 
da un ritmo di crescita della 
scolarità e della popolazione, 
al quale ha fatto riscontro 
una industria negli ultimi an
ni sostanzialmente stagnante 
sul piano degli sbocchi profes
sionali (ancora ad aprile di 
quest'anno, nonostante la ri
presa, gli addetti erano 25 mi
la in meno rispetto allo stes
so mese del '7;>) e un setto
re dei servizi che, pur gon
fiandosi, ha richiesto meno 
manodopera qualificata di 
quanto sarebbe necessario in 
una economia moderna e ma
tura e, comunque, non e riu
scito a tamponare — a dif
ferenza, ad esempio, che in 
Francia — la fuoruscita di 
forza-lavoro dall'agricoltura. 

Guardiamo, per avere una 
conferma concreta, alla dina
mica del mercato del lavoro 
in un quinquennio, secondo i 
calcoli forniti dall'ISRI (Isti
tuto di studi sulle relazioni 
industriali, diretto da Nicola 
Cacace): tra il 1969 e il 1974. 

si sono resi disponibili annual
mente circa 460 mila posti, 
occupati per la maggior par
te da giovani compresi tra i 
14 e i 29 anni (373.000) e il 
resto (87.000) da uomini tra i 
30 e i 49 unni. Nello stesso 
periodo, si sono presentate a 
chiedere lavoro 1 milione e 
70 mila persone, tra le qua
li 740 mila fra i 14 e 1 29 
anni d'età e 330 mila tra i 30 
e i 49 anni. Di conseguenza, 
la domanda di impiego da 
parte delle aziende ha soddi
sfatto l'offerta per il 4 5 ^ ap
pena; ogni anno, cioè, 600 
mila persone, t ra le quali 367 
mila giovani, sono andate ad 
ingrossare le file dell'« eserci
to industriale di riserva». 
Una gran parte di questi 
emarginati dall'attività pro
duttiva sono donne (63%) e 
una fetta anch'essa consisten
te è costituita da diplomati 
(20% circa) e laureati (14';ó). 

Questi dati generali non so
no ancora sufficienti a foto
grafare con esattezza la si
tuazione. Sarebbe necessaria. 
infatti, un'indagine dentro le 
cifre, per leggere e interpre
tare il fenomeno in tutta la 
sua complessità sociale. E' 
possibile? Un aiuto, forse, può 
venire da una inchiesta che 
la DOXA, il noto istituto per i 
sondaggi d'opinione, ha svol
to su un campione di 7.500 fa
miglie, scelte in modo che 
siano adeguatamente rappre
sentative, sia socialmente che 
territorialmente. I risultati, si 
riferiscono però al 1974. 

Possiamo cominciare a ve
dere, Intanto, che il 59% del 
soggetti in cerca di prima 
occupazione e il 52% dei di
soccupati sono concentrati nel 
Mezzogiorno. La controprova? 
Guardiamo agli Istituti di for
mazione professionale: men
tre In Lombardia l'85% di co
loro che hanno frequentato i 
corsi hanno trovato un lavo
ro, In Calabria, la percen
tuale scende al di sotto del 
50%. 

Non solo: nel Sud appena 
30 persone su 100 sono stabil
mente occupate e il 43% di 
esse nel settore terziario; più 
che al Nord, nonostante una 
matura industrializzazione 
comporti l'espansione dei ser
vizi. Non si creda, d'altron
de, che sia la pubblica ammi
nistrazione sia l servizi forni
scano un più agevole Inseri
mento per giovani diplomati 
e laureati. Se cosi fosse, le 
aree in cui predomina 11 ter
ziario dovrebbero offrire sboc
chi maggiori ai laureati in 
materie umanistiche. Invece, 
proprio a Roma, secondo una 
indagine del CNR, il 75% dei 
laureati In lettere trova dif
ficoltà a inserirsi; e la quota 
si mantiene alta anche per 
scienze politiche (66%), magi
stero (55%), giurisprudenza 
(50%). La pubblica ammini
strazione, peraltro, assorbe il 
17.7% dei laureati, rispetto 
aH'11,5% nella industria e ad 
appena 9.4% nei servizi. Man
ca. quindi, una occupazione 
qualificata. In Italia solo il 
14.8% degli • occupati sono 
usciti dalla scuola seconda
ria. mentre diplomati e lau
reati costituiscono il 39.9 'h 
di coloro che attendono una 
prima occupazione. 

Tut to ciò rimanda al pro
blema più generale di un 
cambiamento nel tipo di svi
luppo economico: una ricon
versione che aumenti il livel
lo tecnologico dell'industria e 
nello stesso tempo allarghi la 
base produttiva, e una rete di 
servizi sociali che impieghi 
personale ad alto livello di 
preparazione. 

Una massa tanto rilevante 
di giovani, concentrata nelle 
grandi città e soprattutto nel 
Sud, cerca un lavoro stabile, 
adeguato alle proprie possibi
lità e aspettative economiche 
e sociali. Ma nessuno vuole 
aspettare con le mani in ma
no. Anzi, molto spesso, so
prat tut to in città, trovano la
vori saltuari e a basso sala
rio, tanto per rimediare di 
che vivacchiare: il garzone 
d'officina o il caschcrino, il 
supplente o il consulente, il 
contabile o il disegnatore tec
nico ad ore o il factotum In 
uno studio professionale. 

L'inchiesta DOXA che ab
biamo consultato mostra, t ra 
l'altro, la consistenza di que
sto «lavoro nero». Vengono 
alla luce, cosi, 651 mila lavo

ratori • studenti, prevalente-

I mente universitari. E, ancora 
più drammatica, emerge la 
situazione del minorenni: 106 
mila bambini con età Infe
riore ai 14 anni, lavorano; di 
questi solo 51 mila studiano 
e lavorano; ne consegue che 
i restanti 65 mila evadono la 
scuola dell'obbligo. 

In generale risulta che 11 
56,2'; del disoccupati ha la
vorato nel 1974 per non più di 
sei mesi e il 33,9'i per meno 
di tre mesi, s iamo arrivati. 
cosi, sulla soglia della piaga 
del lavoro a domicilio; un 
milione e passa donne si auto
definiscono casalinghe, ma 
hanno svolto una vera e pro
pria attività lavorativa, uffi
cialmente non riconosciuta. In 
tutta l'ItUlia una media del-
l'8,8'; del totale degli occu
pati ha lavorato per non più 
di sei mesi: una percentuale 
che sale notevolmente al Sud 
(14,9';) e nelle Isole (10%) a 
causa della estensione del 
bracciantato agricolo. 

Di fronte a questi ci sono 
— sembrerebbe sul lato op
posto — coloro l quali di la
voro ne fanno due. L'inchiesta 
DOXA aiuta a chiarire il fe
nomeno che riguarda notevol
mente 1 giovani. Il 5% degli 
occupati (un milione e 68 mi
la persone) ha svolto una dop
pia attività. Ma il 7.6';. sono 
laureati, per lo più liberi pro
fessionisti. La media sale nel 
Sud (5,7'.') e nel Nord-Est 
<5,8';) sempre a causa del
l'impiego di manodopera sta
gionale nei campi. Moltissimi 
i giovani «1 di sotto dei 25 an
ni. ma oltre il 50'. di essi ha 
avuto un doppio lavoro per 
non piii di 4 mesi l'anno. 

Disoccupazione giovanile e 
distorsioni del mercato de! la
voro appaiono, a questo pun- j 
to, s t ret tamente legate l'una 
alle altre; tanto che diventa 
impossibile affrontare 11 pri
mo problema senza inserirlo 
nella battaglia per modifica
re l'insieme delle strut ture 
economiche del paese. Certo. 
le dimensioni del fenomeno e 
le sue implicazioni sociali e 
politiche, inducono a solleci
tare Interventi immediati, ur
genti. a carattere straordina
rio. Troppi giovani senza far 
niente — si sente dire da più 
parti — costituiscono un ser
batoio di contraddizioni esplo
sivo. Ci vengono ogni giorno 
immagini di paesi a capita
lismo avanzato, come l'Inghil
terra. la Germania o gli Stati 
Uniti, in cui la disgregazione 
sociale, in particolare tra le 
nuove generazioni, provoca 
esplosioni spaventose di tep
pismo di massa, di violenza. 
di delinquenza. Esempi ce ne 
sono a iosa anche da noi e. 
purtroppo, sono sempre più 
numerosi in questi anni di 
crisi. 

Ma ciò non basta. Ogni ml-
suia rischia di essere scarsa
mente efficace, di non incide
re davvero, se non offre al 
giovani una prospettiva di In
serimento valida dal punto di
vista economico e gratifican
te anche sul plano sociale. 
Se non offre, cioè, una alter
nativa di vita; se non riesce 
a essere davvero aggregante. 
Si t rat ta , quindi, di discute
re anche sulla qualità del la
voro, oltre che sulla quanti tà 
che dovrebbe venire offerta. 
Dunque, la questione dell'oc
cupazione giovanile non è se
parata dalla lotta che il mo
vimento sindacale e operaio 
nel suo complesso da anni 
sta conducendo per un diver
so sviluppo, ma ne costitui
sce la naturale articolazione. 

Friuli 
Comitato regionale del PCT. 
che «se si vuole impostare 
un discorso di ricostruzione 
relativamente rapida, biso
gna assicurare in prospetti
va un mercato, un impiego. 
un campo d'azione alle im
prese che si intende oggi mo
bilitare nelle zone terremo
tate». 

Il dato che s'impone è che 
questo campo d'azione esiste. 
ma è uscito anch'esso scon
volto dal sisma ed oggi si 
presenta un nuovo tipo di 
problema, quello che la ne
cessita — indiscutibile ed im
procrastinabile — di ricostrui
re i paesi distrutti dal terre
moto non ponga in secondo 
piano, o addirit tura non an
nulli. l'impegno relativo al 
soddisfacimento delle neces
sità di una regione che sotto 
il profilo urbanistico, residen
ziale, infrastnitturale, era già 
in crisi. 

Il documento del Comitato 
regionale del PCI dice a que
sto proposito che « i fabbi-
sognLcasa, drammatici nel
le zone terremotate, non pos
sono essere contrappasti ai 
precedenti fabbisogni-casa del 
Friuli-Venezia Giulia nel suo 
insieme. E' piuttosto neces
sario trovare una saldatura 
attraverso una valida ferma 
di programmazione settoriale. 
in modo che la Regione sia 
capace di mobilitare, dirige
re e coordinare una suffi
ciente capacità produttiva, ciò 
e he non è avvenuto finora ». 

Il problema del Friuli, og
gi. è appunto individuabile 
neila mancanza di un proget
to globale: non solo non si 
è ancora provveduto all'inter
vento più elementare — quel
lo di assicurare modi di so
pravvivenza ad un livello ci
vile alle popolazioni colpite 
— ma manca anche un pro-
eramma che non si limiti a 

«rimettere le cose a posto» 
puntando invece su soluzioni 
che consentano un più gene
rale sviluppo della regione: 
limitarsi a « rimettere le cose 
a posto» significa so!o — lo 
si è già det to — tornare al 
punto di partenza, vale « di
re a ricostituire una realtà 
esposta alle conseguenze di 
uno sviluppo rinchiuso in se 
stesso, senza prospettive. 

E' evidente che la soluzio
ne dei problemi messi in luce 
dal terremoto non può essere 
circoscritta all'area colpita; il 
documento del Comitato re
gionale de ' PCI dice che « la 
realtà delle zone terremota
te. lo sconvolgimento genera
le della vita della regione, 
richiedono mutamenti genera
li e profondi ». cioè misure 
che implicano tutto un atteg
giamento politico nuovo, un 
programma originale elabora
to dalle forze politiche radi
cate nella popolazione: «La 
pretesa di restringere il pro
gramma e il confronto soltan
to ai problemi delle zone ter
remotate. senza toccare l'Im
palcatura e la sostanza della 

azione regionale, esprime in 
effetti l'esigenza dellu DC di 
coprire, coinvolgendo altre 
forze, le sue responsabilità e 
di perpetuare vecchi sistemi 
di potere e di bubordinazìo 
ne ». 
. Oggi il pericolo • maggiore, 

' n o n solo per le zone terre
motate. è appunto questo per
petuarsi di «lstemi e di scelte 
logori, superati, dannasi dei 
quali si pagano già le conse
guenze, con la gente che a-
spetta sotto le tende una si 
stemazione per l'inverno che 
rischia di arrivare quando 
l'Inverno, da iwrte sua, sii
la già arrivuto: il rìschio è 
che si proceda imbucando let
tere e circolari di fronte ad 
un problema che non è pre
visto nei regolamenti e nella 
prassi burocratica; il rischio. 
soprattutto, è di ignorare che 
qui la soluzione è solo nell'u
nione delle lorze popolari. 

Carceri 
grammi vanno adeguati ulle 
esigenze di piena attuazione. 
dellu riforma penitenziaria. 
Attualmente è richiesta la li
cenza elementare per l'am
missione al corpo e soltan
to il 40 per cento degli agen
ti è in possesso della licen 
za inedia. Gli allievi vengo
no destinati agli istituti pe
nitenziari dopo aver fregiteli-
tato, presso una delle tre 
scuole militari del corpo, un 
corso di appena tre mesi. 

Si tratta poi di modifica
re sostanzialmente e miglio
rare lo status di lavoratore 
dell'agente di custodia che e 
fra i più arretrati e insop
portabili. Busti ricordare che 
l'agente usufruisce di un ri
poso ogni due settimane, ma 
in non pochi casi il riposo 
è concesso solo dopo due o 
anche tre mesi di lavoro i-
nmterrotto. / turni di servi
zio sono di otto ore al giorno, 
via di freguente avviene il 
u raddoppio », cioè l'obbligo 
di compiere sedici ore di la
voro continuato. Raramente 
vengono concesse le licenze 
e Quasi mai le ferie capi
tano in piena estate o du-
rinite le feste di Natale e di 
l'asgua, perché sono i perio
di «più culdi» della situa
zione. carceraria. Assurda e 
anche la norma del regola
mento che fa divieto di pre
sture servizio nella provin
cia di origine, propria o del
la propria moglie. 

E' poi necessario garantire 
i diritti di libertà sindacale 
per potere affermare, senza 
il ricorso allo sciopero, il ri
spetto della dignità morale 
e professionale degli agenti 
i (inali si sentono, a volte. 
in condizioni di inferiorità ri
spetto ui detenuti. Questi han
no ottenuto dalla nuova legge 
di poter eleggere proprie rap
presentanze per la gestione 
di importanti settori della vi
ta dell'istituto, di poter frui
re di permessi per trascorre
re qualche giorno in fami
glia. possibilità die sono, in 
concreto, negate agli agenti 
di custodia. L'organizzazione 
sinducale degli agenti servi
rebbe oltretùtto ad impiega
re in modo razionale ed one
sto il personale ponendo fine 
al malcostume di utilizzarlo^ 
per esigenze di comodo e di 
clientelismo. 

Il riordinamento in senso 
democratico del corpo degli 
agenti di custodia è così con
dizione per dare una attua
zione alla riforma peniten
ziaria, per garantire la si
curezza e superare l'attuale 
marasma esistente nelle car
ceri. 

Libano 
mangono sguarnite, vigilate 
solo da poche vedette, men
tre qualche franco tiratore 
spara di tanto in tanto un 
colpo o una breve raffica per 
tenere su! chi vive «l 'al tra 
parte ». All'imbrunire, tu t ta 
la linea che attraversa Beirut 
si mette in movimento: i 
miliziani affluiscono, dal
l'una e dall 'altra parte, ai 
loro posti, e non appena fa 
buio, appunto verso le nove, 
la battaglia comincia. Intor
no alle 24, essa tocca II suo 
culmine. 

In questo momento mi tro
vo in una postazione « di
fensiva ». quasi completa
mente schermata rispetto ai 
tiri dei falangisti, che sono 
diretti più in alto, contro la 
facciata dell'edificio che ci 
sovrasta. Si spara pratica
mente con tutti i tipi di a rmi : 
dai fucili mitragliatori ai 
bazooka, dai mortai fino alla 
contraerea puntata ad alzo 
zero. I tiri di quest'ultima 
sono particolarmente spetta
colari: i proiettili traccianti 
solcano l'aria con un mia
golio lacerante, lasciandosi 
dietro una scia luminosa, e 
si schiacciano contro il muro 
inondandoci di calcinacci. 
La sparatoria, a t ra t t i inten
sissima. segna ogni tanto 
una pausa, per poi ripren
dere con immutato vigore. 
Nelle pause, i combattenti 
delle due parti si scambiano 
grida ed invettive, che spes
so finiscono In un paros
sismo di spari. Essendo que
sta — come si è detto — 
una guerra di posizione, le 

perdile sono relativamente 
limitate rispetto al volumi* 
di fuoco che viene dispie
gato ogni notte. 

Alle prime luci dell'alba. 
la battaglia comincia a sce
mare di intensità, e verso 
le 7 il silenzio ritorna via. 
via su tutto il fronte. 1 com
battenti lasciano le postazio 
ni alle vedette, e vanno a ri
posarsi. Molti di loro ven
gono impegnati in altre at
tività. e questo vale soprat
tutto per ì compagni del 
PCL: deposte le armi nel 
comando di settore, essi van
no a vendere nelle strade 11 
giornale del partito, «Al 
Nida ». e nel corso della gior
nata organizzano riunioni di 
caseggiato e di strada per 
discut .'re con in popolazione 
gli sviluppi della situazione 
politico militare. Informarsi 
sui problemi della gente, or
ganizzare il lavoro di assi
stenza reso tanto più neces
sario dalle condizioni di re 
hit ivo assedio in cui vive la 
città. 

Sulla linea di demarca
zione. è l'ora (lei franchi 
tiratori. Essi sono attivi un 
po' dovunque, ma la loro 
presenza si fa sentire so 
prattutto in certi punti, or
mai ben noti alla gente di 
Heirut: ad esempio al ero 
«evia del Museo, dove 11 
trau.Mto ira i due settori del
la città si svolge sempre 
sotto l'incubo della fucilata 
che. dal lato falangista, può 
colpire chiunque in qua 
lunque momento durante lo 
attraversamento dei 7080 me 
tri di terra di nessuno, com 
puntamente allo scoperto; o 
sul fronte di Sodeco e an 
cora a Cluah. dove in alcune 
strade un cartello avverte: 
«Attenzione, pericolo franco 
tiratore ». e la gente attra 
versa di corsa, piegata in 
due, quei pochi metri sotto 
tiro; o ancora nella zona 
del Suk e dei grandi alberghi. 
dove ieri mattina un cec
chino falangista, che teneva 
d'infilata sotto la sua mira 
una strada laterale, ci ha 
costretti ad interrompere 11 
nostro giro e a tornare sui 
nostri passi. 

Intanto alle spalle de! 
fronte, nei quartieri residen
ziali e commerciali, continua 
11 bombardamento indiscri
minato con i mortai : 1 colpi 
arrivano improvvisi, silen 
ziosì. <• si avvertono solo al 
momento dello scoppio, quan
do ormai è troppo tardi. Qc-
neralmente ne cadono alme 
no tre o quattro uno dietro 
l'altro (come è accaduto qunt 
tro giorni fa alla scuola Ita
liana). altre volte il tiro si 
protrae per venti minuti. 
mezz'ora. Le strade si spopo 
lano immediatamente. le 
auto accelerano al massimo 
per uscire dalla zona perico
losa: sull'asfalto rimangono 
1 morti e i feriti, che ven 
gono raccolti, ancora men 
tre piovono le bombe, dalla 
Mezzaluna rossa, dal soccor 
so popolare. dai « boy-
scouts». Spentasi l'eco degli 
ultimi scoppi, la vita ripren 
de lentamente, e la dramma
tica scena si ripete altrove, 
in un altro quartiere. 

La Siria sarebbe 
favorevole 

al vertice arabo 
DAMASCO. 23 

Si apprende da fonte auto
rizzata siriana che la Siria 
accoglie favorevolmente la 
convocazione di un vertice 
arabo. La stessa fonte ha 
precisato che Abdel Halim 
Khaddam. vice presidente 
del consiglio siriano e mini
stro degli esteri, ha inviato 
un messaggio in questo senso 
a Mahmoud Riad. segretario 
generale della Lega Araba. 

In questo messaggio lo Ro 
pubblica araba siriana auspi
ca che il segretario generale 
della Lega araba inizi i passi 
necessari con gli altri paesi 
arabi, per fissare il luogo e 
la data appropriati. Il verti
ce dovrebbe esaminare, af
ferma il messaggio, la situa
zione araba in generale e !a 
crisi libanese in particolare. 

Morto il prete 
che si dette 

fuoco nella RDT 
BERLINO. 23 

Oskar Bruesewitz. il pasto 
re evangelico che si era dato 
fuoco in una piazza di ZeiU 
(RDT). è deceduto ieri in 
seguito alle ustioni r.portate. 
La Chiesa evangelica di Sa* 
sonia, riferendosi al gesto 

I compiuto dal Bruesewitz. af 
ferma in un comunicato d. 
« non approvarlo ». ma di 
non poterlo «neanche con 
dannare ». 

Due teologi della RDT. in
terrogati dall'agenzia ADN. 
hanno dichiarato che non v. 
sono ragioni per simili gesti 
di protesta in quanto le even 
tuali contrapposizioni fra 
ideologia marxista e convin
zioni cristiane «possono nel-

t :.i RDT venire discusse 
apertamente .». 
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